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e una sinisfrt 
di copertura? 

Concrete proposte elei compagno Novella 
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0 m ino tiuiliiiiiontf, nascosti) 
del P ir ido 8o< nilileiiinr rntiro 
e n quolh (api riami ole cii 
«Immilli (fcl Parlilo hhcralo 
1 ror la in a Torino In ponto 
snprnliuito I m n n t n mi di un 
p e n t o l o « liisn^na ilare al 
lenti — ha dello solcrmomen 
lt — a non cadi re tulle la 
uh snggt ditoni elei discorso 
minio che IÌISIP flnllp co e 
tilt può nasi e re dnllp nnove 
rpnlta t enteriche e remano 
il i , in altre pnrnli Imnfina 
cht lo a Stililo t r o t i n o » cor-
( hi di b ilxa^n ini ir* come la 
pupilla d t i propri ot rlu so 
pr Hlultn i) rnalmurio slrccnlo 
qu dnpa i t i to T ulto il rosio 
pm ossi re ima minaccia, an 
7i [ino o-s( rt il mule se non 
pr rp r io l ' incanì I/HMIP del Ma 
hpno I i a pohlicn di Ilo co 
BOI sulla hnst d i l la qtinlr — 
otto o nove anni fa — Nonni 
apri il varco n!l< illusioni dt I 
e t i m o simMrn rompendo man 
pioran/o popol i l i m i Tonnini 
e nello Pro \ in r i vu ne ron 
aldi ruta ora dal a< pretorio 
della IX come il pericolo un 
mero litio II verno è eamlna 
to I e « cose o si chiamano 
sviluppo sen?a preredtn t i dei 
movimenti di massa per le ri 
forme la crisi del sistema sta* 
tale I incerl07/i e la prora 

t teli del l 'ap^lomcrato quadri 
parl i lo Ma la risposta demo-
et stiann e h Regione nrluiiBno 

Come empiisi allora, se, 
d i t e queste premesse per la 
Cambogia — dopo qualche 
giorno di inocrtezzi — i mas­
simi di ri penti de hanno spo­
sato totalmente le versioni 
dei falli ammanni te dal Pen 
lagone 9 Il ministro elei Teso 
ro Colombo mentre d i un al 
Irò lato accusava i sindacati 
di a arrembaggio n se ne fa 
cova portatore «oh rie nel pro­
prio c o m m o domtmcnlo II 
quadro e dunque delincalo il 
discorso f h m o r n s l n n o sulle 
lolle le K( ,110111 i pmbl tn i i 
di t i founa la collocn7ione in 
torna/ionale doli Italia diven 
ta — come In scritto VAinnti* 
(seri7a na r ro pero lo dovute 
conclusioni da questa consta 
ta?ione) — « pia doroleo che 
mai » 

Gli intcì rogativi su queste 
tenaci revivisceiue del doro 
teismo riguardano però molte 
forre che operano ali interno 
cJf Mn DC o tn primo IIIOL,O le 
binislie In questi giorni vi 
o stala da patte loro qualche 
voce di proiesla per il pretto 
nume delh dt *tr< nt Ile liste 
eletto ah Per il icslo è sta 
ta intasa la sordina alla polo 
mira conilo le posizioni con 
scivniiici del piuppo dirigente 
de, e in q u a h h e caso ci si è 
adatt i t i al s i h n / i o 11 gì orna 
lo ufficiale della OC ha uti­
lizzato i discorsi di due espo 
nenti (Itila sinistra — Granelli 
e Vittorino Colombo — per 
sventolare un titolo di prima 
pagina ala DC respinge /er* 
maini nte il disegno frontista 
del t'Cl D l a linea del PCI 
per il 7 giugno 9 Questa diven 
ta ti sostanzialmente fronti 
start d inacaunitile per la sua 
pericolosa ambiguità n il suo 
Bcopo prevalente o di « co 
striare siliiernmenti mitazzia 
ni strumentalmente contrappo 
stt al governo centrati e fon.' 
dati sulla disarticolazione dei 
partiti dannerai tei sulla coop 
lozione di un sistema chiuso 
di potere dt posizioni isola 
te D Dopo qiK ala parodia 
delle in licimoni ctie sono sta 
te offerte dal PCI — che pò 
tevo utilissimo essi ro ospitala 
oltre che sul Popolo sulle 
nf,tti7it di Scalfaro o di Pie 
eoli —, la Intinta di Granelli 
enea la p i e n t i di I PbU di co 
struire le lt e l ioni con mag 
gio ian/ t (allo a ion la carta 
carbone v appare appucicala 
e stn7a morderli ' I d è lopteo 

Ingommi) la destra DC si 
ri pi estnla col suo volto eon 
s t rva lore I li sinistra"* Da 
qui Ilo che abbiamo sentilo in 
questi giorni M mbra che* la 
sua prc net upa/ ione sia quella 
di funpoK l imino fino il 7 
J JUMIO d) p a i a w n l o l nn do 
stia niih nlica dunque e una 
smiMi i di topi i lui i ; A que 
sto mii nomativo 11spondono 
non solo I discorsi ma > fat 
ti e (ine il modo come si so 
no coni poi tali ì parlarne ni ai I 
delle cont r i t i della sinistia de 
di fronte allo scelti conerete 
che ugu ini ino l i p i r u a nulo 
t i t i t se il IH untisi. m u n t o di 
Hanoi le lasst < ht gn vano 
•lilla liti l i p ipn e le mo/ iom 
BUI toni dini 

eierare 
rase costituente 
delle Regioni 

Sensazione pei le gravi rivelazioni di Andreotti- la DC tra il 
1950 e il 1955 aveva pensato di modificare la Costituzione per 
affossare l'istituto regionale — Bonomi ripete al chiuso, e con 
pubblico scelto, la manifestazione fallitagli a Piazza do! Popolo 
Rumor e Colombo cercano di giustificare il « no » ai contadini 

Nel quadro clolln cnmpngna 
eli tini ale prosegue il dibat 
tuo api i lo (h i PI I sulle lesi 
citila « Requne apeila » e del 
la < /fise t o ti'uente reqionn 
le » \ ciue,ia impos t i none 
finora i si II n i pm consei \ i 
lori del centro sinistra non 
hanno ci ito iltra n spo c t a che 
quella d t l la difesa della eh 
sciplina quadi ipart i ta e dei 
prefetti \ tale fase del 
confronto t r i le fot/< ooliti 
che è dedic ito I e d i l o m l e di 
Rinascila scrit to dal compa 
gno Agostino No ella il qua 
le sottolinea che vi è at tuai 
mente una tendenza da p a n e 
del maggiori dirigenti della 
DC e soci ilcltmociaiici ia 
sfuqqire ni dibattilo concreto 
ini futuro eli Ile Regioni e ad 
evitare di assumere im >egm 
precinti t l e forze coerente 
mente regmnaliste si troiano 
di fronte alla reale DÌ "spel l i 
va di una tattica ostruzioni 
si lfo che può comi olqere lor 
ze di varia natura e si t-ova 
no di fronte — afferma No 
velia — a d esigenza di dare 
al dibattilo sul molo e sulle 
politiche che dovranno svol 
aere le Ret/ioni una ucisivita 
ancora maggiore a cui si ac 
compaiini la più eslesa capa 
cita di mobilitazione popola 
re » Occoire quindi che le 
forze politiche e il g o \ e r n o 
« si espr imano chiaramente 
sulle proposte già avanzate 
dal compagno Longo per la li 
quidazwne o il ridimensiona 
mento di una serie di mini 
sten * Altret tanto chiar i deb 
bono essere gli intendimenti 
per quel che r iguarda la prò 
gramma7ione 

Nmel la propone quindi che 
la Commiviinne p t i h m t i 11 
re per ì< p i o c t d u i e della prò 
giamiTM/inne concluda I suoi 
lavori en t io h d il i in cui 
e n t i e i a n n o in lun/ioni i Con 
sigli reg on ili cine i'i 1 icqui 
i l / ione da p u l e d e l h foni 
missione inte rp i r hmen i r^ 
dei matei i h di stuello sulle 
leggi deleg ile n k n che 11 

iforma della 'egge c o n i 
naie e piovincialc non pub 
non tener conto della num i 
1 ealtfì regionale chiede che 
le Regioni si e s p r i m i l o subì 
to sul progetto di legt'e eh ri 
forma t n b u t a n a Occorre 
quindi — tl ieve — che ile 
forze politiche e il noi crno 
•>i pronuncino chinrnnu nle sin 
da ori sul fallo che U legni 
cosiddette cornice che fis 
scranno i principi della leqi 
slaziore regionale detono es 
sere approvate subito per al 
clini setton essenziali urha 
nistien agncalluia sanila t 

Bui alini 
stasera 

a « Tribuna 
elettorale » 
Il nostro partito sarà rap 

presentato a! dihall Ilo tele 
visivo di stasera per « Tri 
buna elettorale » dal compa 
gno Paolo Bufalinl 

La domanda su cui si di 
scutorà è a L'esperienza 
delle Regioni a statuto spe 
ciale cho cosa deve sugge 
r!ro? » 

Milano 

I! Movimento studentesco 

per il PCI e il PSIUP 

Gli organismi 
dirigenti del 
gruppo PCI 
alla Camera 

L assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti si è riunita 
per procedere al rinnovo degli 
organi dirigenti Ascoltata e 
discussa la relazioni, della Com 
missione elettoiale I assemblea 
ha eletto U comitato direttivo 
che è risultato cosi formato 
Barca Roldrini Busetto Car 
dja Cohianni D Alessio D \m\ 
co Ingrao Jottl Malagugini 
Marras Marmugt Maschiella 
Natta Rifldelli Raicicti Rauc 
ci Rosstnovic Sculan Sgi ibi 
Spagnoli e lognom 

L assemblea ali unanimità ha 
rieletto il comp igno P etro In 
grao presidente del gruppo 

lì comitato direttivo riunì 
tosi successivamente ha nomi 
nato 1 ufficio di p r e s i d e r à che 
è risultato cosi composto die­
tro Ingrao presidente Luciano 
Barca e Nilde Jotti vicLpr°si 
denti scgre t in Aldo D Atos 
sio Vito Damico Albeito Ma 
lagugini Vincenzo Raucci 

I 70 anni 
di Dante 
Gorreri 

Il compagno Dante Coi eu 
compie 70 anni Per l acca ione 
il isegrelario generale del pai ti 
to gl\ ha inviato il seguente le 
legramma 

( Ricevi in occasione del tuo 
70 compleanno le pm vive ft 
licitazioni mie e del pattilo al 
quale hai dedicalo la tua vita 
con impegno ed entusiasmo Nel 
corso delia tua lunga attinta di 
combattente comunista e aniifa 
scisto hai allrontato le dure prò 
ve della ptrseauione i^ ' stato 
ut prima fila nella lotta armala 
contro i nemici della liberta e 
dell indipendenza nazionale hai 
dato — come dirigente del parti 
to e deputato comunista - un 
contributo prezioso alla nostra 
lotta per fare avanzale la clis 
se operaia sulla ma della eie 
mocrazui e del socialismo 11 
auguro in questa occasione di 
continuare a dare al partito ai 
lavoratori italiani questo con 
tributo amato pt r molli e mjl 
(t anrtt b raternamente Luigi 
Lonyo> 

MILANO 14 
Il Movimento studentesco del 

lUniveisità Statale i l termine 
di un assemblea tenuta nel pò 
meriggio di oggi ha approvato 
una mozione nella quale si in 
vitano le masse studentesse a 
votaie per il PCI e per il PSIUP 
palliti pui definiti «levisioni 
sti » nelle prossime eledoni 

Questo invito viene a conclu 
sione di un lungo preambolo ne) 
quale si richiamano le note pò 
si/ioni ideologiche del Movimen 
to e naffioiano accuse al no 
stro pi t t i lo denvanti d i intoni 
piensioni della sua linea poli 
tica 

Il documento affeima che nel 
la situazione italiana «che pie 
senta caratteristiche di urn pio 
g ì e s sua radicalizza/ione dello 
sconti o di classe e piesa di 
coscienza da pai te delle masse 
popolari un avanzat i e'ettorale 
dei paititi levisionisti — cosi 
vengono pi esentati il PCI e il 
PSIUP <n ci i ) — costituisce o 
bitttivamente una venfica di 
tale le iltà » Un ìaffoiz mietilo 
a livello elettoiale del PCI e del 
PSIUP « rapptesenta a lut i lo 
dell opinione pubblica I esptessio 
ne della indisponibilità delle mas 
se popohn a soluzioni di tipo 
in ton t i i io the les t i ingmo gli 
attuali mugi iu di l i ba l a demo 
cia t i ta boighesc » Conci mr andò 
« ogni seti u ismo e dogmatismo 
e nella t ons ip tvo l t / / 1 di non 
notti i ipp ica ni u t un i )i g i 
me i e ì isoiuli\ i ulti ri iliw ^lo 
baie? i quelli t h t vient indi 
cata come I attuale « d u t / i o n e 
leus iomsla e iiloimista > il 
Movimento studentesco mi lane 
st rnol^e qu neh I ippello al 
voto di cui abb uno datti il 
I ini/io 

i s s o è tuli u n i tcompiMii lo 
dall invito a t l iscriminne tia i 
candid ili che i n n i i int iochiir 
un elemento di elivisione litic­
hino issili do pi ìche in e inti isto 
con il t il itlt i del e n istie h 
sle eltltoi ih 1 il m iti itli ivtiso 
un J v isl i con LI11 t/iuni li h is 
e nelle quili si espi ir in un i 
chi i n e s ìld i unit i poi lu i in 
toi no alla pi itt rioim i del I 11 

Compagni 
del PCUS 
in visita 
in Italia 

L g uii'o a K >ni i un KI" J >P ) 
eli e orni -Sin e et ceìllip'Une citi 
i'CLb ! o n n a e , u ^ >\ < eie che 
i esternino in tt i ln )er un lire 
ve permei eli n n o ujuterinno 
cincise eitU 

lì £i ippei eie ei i ile t i p u te 
il comp i^uel V lei ni / a 'i l li 1 
viceresponsiblle eie h se /une 
esteil elei PCUS è st i to ne e 
vuto ieri ne i seele elei Cetnn 
iato Ce i ile et u com > !- il 
Paji Ita e COSMJU I me intuì citi 
a d u e / i m e del partilo 

« Smio (pieste soltanto alcune 
pi «poste - sciwiiiii[<f Neivel 
11 — alle quali se ne possono 
aggiungete albe per un acce 
loHimcnlo delh fase costiluen 
te delle Hegiom per mettete 
le IIL<)IIHII in nudi di funzto 
naie mpuhinu nle ogni io 
eeni'ej di pitei delle Regioni 
parterehhi a in consolidameli 
to su posizioni e o n s e n a t i u i » 

Quanto a falsi regionalisti 
eel a siheit IRJJIO della Coati 
tu/ ione hanno desta to una 
cer ta sons i?ione le afferma 
7IOHI di Andirot t i nel dibat 
tuo televisivo dell al tra sera 
Il capo g iuppo de della Ca 
me la ha rivelato in sostan7a 
che h OC ei i in len7iomta 
IH) pei lodo che sta 1 cav i l lo 
del leni i m o della legge luif 
la del l ' I)! a cance l la le d i l l a 
car i i costitii7ionale I istituto 
legioni l is ta 

A una domanda e n e a il ri 
n i d o con il quale si giunge 
-ille Rcg oni Anelientti ha il 
sposto che « i moliui sono pei 
recedi » « Ma è sufficiente n 
coniare — ha soggiunto — 
che avevamo una sene di pio 
blemi pm urgenti Ma eia 
utile anche una sperimenta 
zione del e/ecenlreime/ilo ani 
ministratwo e le leggi fatte 
tra il 50 e il 5 J furono fatte 
a tale scopo e anche come 
possibile alternativa La Co 
stillatone infatti può anche 
essere modificata * C cer ta 
mente vi e eh aggiunge te lo 
sarebbe s ta ta se il 7 giugno 
del 1953 la legge truffa fosse 
sca t ta ta dando cosi alla DC 
ai hbeial i ai socialdemocrat i 
ci ed ai tepubblicani ( t i a i 
quali allora si t rovava an 
che Pacciareli) la maggiorali 
za necessar ia per fare della 
Costilu7ione ca r t a s t racc ia 

Sul t e r reno della pei dui an 
te cus i interna de si colloca 
uno scambio di du re bat tute 
polemiche t i a Fanfani e la 
sinistra de Un commento del 
giornale della Base Palifica 
diffuso l eu a f fe ima che I mi 
posta7ione contenuta re i i e 
cente discoiso del pr^siden 
te del Senato « e rivolta a 
imbiigltaie tutte le iniziative 
innovative a mantenete un 
controllo pei sonale sulla gè 
stione del potere quasi indi 
pendentemente dalla linea pò 
litica» I fanfaniani hanno n 
sposto siili Ajen pati cercali 
do sopia t tu t to di smentii e la 
accusa secondo la quale essi 
sono stati s empte « p r o n d ad 
impedite che la segieteria 
Forlam diventasse troppo au 
torevole i 

Ieri mat t ina la reda7ione del 
Manifesto ha tenuto una con 
ferenza s tampa Cssa è servi 
ta per d ich ia ra re che 1 indi 
cazione che il gruppo dà ai 
lettori è che la rivista non è 
in grado di d a r e una indica 
zione di nessun genere e la 
sceià qu'ncli gli elettoli liberi 
di votare come meglio e r e 
dono 

BIS DI BONOMI _ L onore 
vole Bonomi ha pi enunciato 
nel chiuso di una salet ta di 
fronte a uno scelto pubblico 
di fun7ionan il discorso che 
non aveva potuto fa te a piaz 
za del Popolo per la protesta 
elei coltivatori Al solito ha 
abbonii ito in promesse e — 
fatto nuovo — la rinunciato 
al pistolotto ant icomunista 
Ciano pi esenti il segre tar io 
della DÒ f oilani Rumor e 1 
minisi! i Colombo Natal i e 
1 ci i i n Aggi idi 

Questa volta hanno par la to 
tutti senza pencolo eh esse ic 
in tenot t i II minis t io del l e 
som h i npe tute) che i pio 
blemi contadini poti anno es 
se te atfi t intati tcon giadua 
Illa s> Rumoi — a pochi gioì 
ni dal « n o » pionunciato alla 
C i m e r i — h i pi omesso una 
« eil/eii7ione » almeno « p a n 
a quella pi estata ad alti e ca 
tigone» Come i l solito nes 
sun impegno concielo 

C. f . 

Con il voto di ieri calfice Camera 

STATUT 

Il PCI si è astenuto per sottolineare le serie lacune della legge e l'impegno a urgenti iniziative che rispec­
chino la realtà della fabbrica - La dichiarazione di voto di Giuliano Pajetta e la replica di Donat Cattin 

Passo del PCI e di Anionicelli alla Commissione di vigilanza 

Basta con l'asservimento 
della RAI-TV alla DC ! 

I eoiiipigni t, P i i e i t i I ijolo \ iti i 
Dimico e lindi ernie nte eli smisti ì sena 
tuie \ntonnelli unno elenunei ilo il uni 
l i l t e n n piesi lente de lh Commissione 
Dosi lo standole dell assoiumento elei le 
lescheimi a l h ca n p a g m elettoi ile del ccn 
trosinist ia I aeenelo iifeilmento il telegioi 
m ie delle '0 30 eli domenica scoi sa h let 
teia icigiunt,e « \'on à stato un telegiorna 
le eli noti?ic ma un festivil di comizi elei 
toiali delh D C e degli altri pattiti di 
cenilo smisti i » Si appiol i t l i di tutte le 
iiibnche televisive e radioloniche per «in 
tei viste elettorali od esponenti del centi o 
s m i s l i i » I n s h t o deciso che il conni ito 
csecu'ivo delh Commissiono tosse in conti 
mio con alto con la dilezione R U IV pe, 
ga ian tue appunto in questo pei lodo elei 
toiale 1 impamali ta delle trosmi,stoni Ciò 

illeva la lettela — non e avvenuto 

r ibi n i 
Ioli 1 

in 
l i 

D t 
un 

e\ i 

i h 
0 

101 

h 

h 
r i ( 

odo 
le i 

l min clu mi] comi ni i 
U \I I V L t il i un oifnno 
u\i illii pillili di MHunc 
( k Ilo ile I- \ idcntonu Me 
ILI i « o e lh non può oltencio ancora 
un i volt i che la commissione issoh i i 
Mini compiti o il governo o la R \I TV comi 
il solito non tengono in nessun conto h 

Commissione» Il d o u n u n l o affeima quindi 
che se in questi gioì ni rum si avesse uni 
conci età nsposta con h mecis i al tui / inne 
della proposti di q u o h d m n v ig ihn / ì sulle 
tiasmissioni a carat teie politico ] deputali 
f i imi t i r i della letti ra saiebbeio costi et'i 
i i!\olgeisi in questi stt ss! MOIIII n uii_ 
sidcnh delle due ( mici e pachi , p u n i i 
no m esame la in l a o ibi lo necessiti di 
SLiogliete la commis ione di wtfihnzi chi 
in queste concisioni e solo un pai nonio 
agli abusi della D C 

I o si Unto e\^i dn itti dei la 
\ oi Hoi i e s ito ippio\ ilo ( ti 
il imitn imi nti <l ili i C ima 
ni lo sksso l is to \ ua lo dal JL 
II Ho Dopa t inli inni e diurno 
i OM in poilo un ]iio\ \( dutii nlo 
s s ian die imi nti u s t i ^ ito d il 
p idi jn i t t i n I1 u I imi nlo 
d i i su s i m in^ii)i ni/ i di e a i 
li usui sii i i hi pun lo i\i \ i 
ist ulto ut i piogi numi di tulli 
i suoi M I U I ni Uipioposto d ti 
( minili ti on un pi )M l o pti 
si, il ito subito do| o i l 1 ) m i„ 
*, i) l'HH I > si liuto li i si p a il ) 
JJI a t K ) i mi mii il mn u ti 
1 su i ult ino e unni no p u i 

mi ni IH sull ond i ili Ih M unii 
lolle di la\oi itoi i M i il 
U to di limino ioni i ni t i 
len/e gì n i e Use i incoia 
molte ii mi sullo stesso pi ino 
gunidico il padionalo D illia 
p li le anche alcune inipoil inli 
noi me contenuti noli i li g^t 
comi i l d n i t t o d i isscmblei ip 
paiono oggi quisi un limbio 
ioi m ile ille conquisti ottenute 
con le lotte dell autunno caldo 
d i cilegoi e decisne di h \ o 
i Uni i (om i me l illm g ià 

Non i luti i\ n pi n o di \ i 
IOM ihe alcuni di quisti (imiti 
\ m g ino gì nei ih /zal i ncll i 
Mtnde maggioi i n / i delle azien 
de e codificali con una legge 

Nella votazione h m l e conili 
msti e socialisti di unita piolo 

l! governo vuole annullare in anticipo !o sgravio sui bassi redditi 

MASSICCE IMPOSTE SUI C 
POPOLARI NELLA LEGGE F 

Dibattito sul voto del 7 giugno 

Regioni: nuova spinta 
per l'unità a sinistra 

Interventi di Lombardi, Chiaromonte, Co-
dignola, Menchinelli e Simone Gatto 

Un ìncontio tia le Colze della sinistia alla vMilia del 7 giugno 
ha ìaccolto ìen seia in un teatio loimiio i contubuli del compig io 
Riccaiclo Lombardi tornato al! attivila politica dopo la recei te 
malattia del compagno Tns t ino eccellanola vice see,iotano del 
PSI e|e| compagno Geiaido Cluaiomonte della Dilezione de! PC] 
del compagno Alessandio Menchinelli delli Dilezione elei P S R P 
e del compagno Simone Gatto della sinistra ìndipenelcnlc 

La discussione oigani / /a ta d i l l i smisti a socialista lomana e 
intiodotta dal compagno liberto Benzoni vice segi e tano del i 
Federazione del PSI eli Roma verteva su un aigomento di p ir 
ticolate attualità «Dopo il centio smisti a la sinistra e i nuovi 
poteri democntici » il che p >pno a poche settimane dalle eie 
zioni regionali ha significato e 11 valutazione a più voci — rap 
presentative di diveise foize politiche ma che si itehiamano al 
socialismo — sul peso che poti anno aveie le legioni sia nel paesL 
sia sulla smistia 

La c i s i del paese infatti l i motte elei centio sinistia costituì 
scono un piesupposto da cui non si può piescindeie e il dibattito 
ne ha tenuto conto facenelo emeigeie (esigenza di una piescn/a 
nuova elolle smislie Lombaidi ha parlato di una « i istiutturazione 
un i t ana» espiimendo la fiducia che le foize di smisti a senz 1 
dissimulale ciò che oggi le divide ti iggaro occasione anche d i l l i 
campagna elettoiale per upiopoi ic in termini nuovi la spinti che 
veira dalla costituzione autonomistica dello Stilo la quale coi 
sentila 1 neces.an ìicsami di quanto eh soipassito esiste non solo 
ali micino eli ciascuni eh esse ina anche nei loio lapponi che 
non e più possibile concepite in termini frontisti 

Il compagno Cluaiomonte h i eletto d ie la piospettiva eli un 
nuovo rappoito fia le foize di sin stia e eli una loio politici nuov i 
non può p re sc inde i dal fatto nuovo che saia 1 ippiesentito dalle 
legioni collocate nella elisi eli fondo del paese delh em ile pos 
sono costituite una alternativa proni io in quanto aliai gaineiito del 
la democrazia infatti 1 a l lagamento della elemocrizia 1 alterna 
tiva domoci itica o anche una alteinitiva eli tipo socialista deve 
esseie il punto centi ale eh una strategia umtaiia delle smisti e 

Uopo esseisi detto d aecoido con lombaidi -lilla necessita eh 
non nasconeleie i dissidi che ci sono e eh non anelale soltanto ili i 
rieetea degli elementi eh mula Chi uomonte ha eletto che l i i c ' i o 
ne come cenilo piomotoie eh oigani nuovi eli elemoci azi ì duc i l i 
deve poi si in un i ippoito eh conti ittazione con le svelle nizionali 
Il che a livello degli schieiamentl politici vuol due la caduta degli 
steccati Su questo punto Lombardi aveva detto che lequihhiio go 
veinativo eleve esseie iiniosso in discussione apei 1 i dui iute e dono 
e elezioni 

Ceiehginla i questo pi iposilo ha attorniato clic quiluiiqie s i 
1 esito delle il ne elezion e ceito che una mmedi i l i coni 
spondenza li i ic i chieste eh un isselto sociale pili giusto e lo scine 
ramento politico ideguito a soddisfalle non e prefigni ibile ma . 
invece piefitui ibile un movimento piogicsstvo veiso smisti a del 
1 assetto attuili in questi piospeltiva un nuovo tipo di inioiltio 
poi t e o può ciucitele dille ie„oni ncll i e n iiginazione elei PSLi 
da ogni possili le insenniento nei goveint locali come necessai a 
p»emossa id n elseri o eh smisti i eli tipo nuovo Senzi i conni 
mst In conci iso Codiglieli e velleltano pcns u e lei un i soliti i 
smistia che pelo ^e\e esseie esattamente il contiano elei rronti 
sino n un i ipe ns uni nto cornine in cui ciiscuno polli e piopne 
esperienze 

Dalla carne al vestiario l'estensione dell'IVA e la 
sua applicazione ai dettaglianti prepara un nuo­

vo aumento del costo della vita 

In due gioì ni il ministro so 
cialdomoci alleo ille Finanze In 
fitto due smontile che non h i 
in progidmma tasse sui patii 
moni o nemmeno (diclini 17101K 
di ioi i) sullo lutomobili di ci 
lindiaCi supeiioie alla media 
A ri/1 i senili t, I on Fiol a non 
sono m progiammi nuive tas. 
se» Ma puma ancora di fan 
queslu di' Inai i znne aveva mo 
diflcito il piogelto di legge tri 
b u l i n i inlioducendo il posto 
delh p i t v i s h imposti conni 
m i e sui Londimi un imposti 
sul valoie a^giunlo estesa alle 
vendite al dettaglio cioè a oltre 
un milione e mezzo di piccoli 
rncnditoii L imposta comuna'e 
sui consumi potevi an l u e di l 
1 1 al 20 o In pi Uica i Comuni 
potevano decidete 1 esenzione 
pei tutti quei piodotti che pei 
il loro uso popolate debbono 
esseie consideiati « es^cnzi ili * 
L imposta sul \ ilore aggu nto 
Ile doviebbe sostituii la u n e 

ce non pievede nel progetto 
governati., o 1 esenzione o il si ni 
boheo \°o pei ì pi odo'ti di pn 
ma necessita ma p u t e d i l 5°o 
secco (che in tei t] casi n p 
pi esenta u m nidggionzione n 
spetto ili a t tui le KA ) ha una 
quota media dpi 10% e m n 
m i s i i m i del ]^ro 

Tu melo le somme ibbnnio 
che il ministro social I tmocn 
tico propone un estensione del 
c i n c o fiscile sulle n i s i c pò 
polan e iddirittuia uno ^qia 
vio pei i piodolli voluUuui o 
eh lusso clic oggi p i g i r o pm 
del l'i o i t t i u c i s o le impose 
sui consumi e 1 Idi H nicn 
dosi conto come non s n pò 
sibile negale n h \ o n t o n m a 
iriegu ita f i s en di icddilo 

esonte sulle imposte pei sot ili 
dnel te anche pei li vei Lenza 
pi omessa d n sindiei t i 1 on 
Pi d i In iniziato uni innovr i 
i l le spillo tloi Smdici t i e di 
tutti i cittadini estendi n lo ed 
lumentindo la t i s s i / ione «ull i 
c u n e il vino e le i l l ie Iwvan 
de il vesti ino e glj altri boni 
d uso continuo e ohbhgito pei 
1 mici i popoli/ione 

\ c l fu que to la soi n ido 
mocra7i i ì t i l n m a nome di 
tutti gli evisoii fiscih isti tu 
rionali Invoca le disnosi/ioni 
delh Comunità economie i cu 
lopea eliborale sulh testi dei 
h \ o i i t o i i e dei cillidini « l a 
C r r na disposto che tutto de 
\c esseie compieso noli Inijxi 
s i i s\ii ^iloie ic„iunto » o poi 
che fa loio comodo le dispo 
si/ioni delh Cf I vendono pie 
se come un comandili) nto di 

UNA SVISTA AL «POPOLO » 

/( gioì naie della DC co'ist 
duci che quando st da fuoco 
un giovane amet icario si può 
fare a meno dt parlarne gli 
si nega un titolo una lacri 
ma s* nega ai lettori liit,oi 
inazione Poi quando noi co 
munisti ne chiediamo conto 
si risponde che n la mancata 
pubblica ione del suicidio al 
In Paiach è una di quelle 
suste re azionali (.he capila 
n > in tutti i Q orna i jrandi e 
piccoli » e st aggiunge « ci 
ramni n (hiatio cP Ila M ista » 
Ma t! nome dei giovane ame 
ricario non viene tatto e del-
l episodio si dice che è Joloio 
so e triti viclu ile e prima e 
dopo si ctuaga su tutto un 
pò pensali lo che il povero 
morto è qia liquidilo 

Militi 111 >tn tatipaqno (tei 
su negri uccisi il jio^no pri 
ma da quittiG studenti di 

hent missacrati dalla gnor 
dia na<. anali del presidente 
Ntxon Si tratta quindi dt 
una svista ma non dt un re 
/uso Ì J trotta della incapaci 
tà di co nprendei e che co^a è 
ongi li moneto òe chi bei scrii 
to d ce ;SÌUO del Popolo <J 
dei figli tri graelo di Ugejue 
laccio leggere loro questa sto 
iio delli svista e pioti se 
ci rtesc* a fars-i u aere 
non die uno da noi o ini no 
stri gtoiaiti neppure dai 'et 
tori in g nei ale ma ì i he sol 
tanto ut ila cerchia eia suol 
familiari 

Not e minutiamo a fovare 
scandaloso il latto che un ra 
qazzo che si da fuoco in Ame 
rica non taccia notizia pi r ti 
giornale della DC et s'upia 
mo che tn quel partito con 
tante corralit non si trovi 
qualcuno capace di protesta 
re Consideriamo che il cor­

sivo fa più gì ave to scaneia 
lo pache ta notizia il titolo 
tome abbnmo detto ptiitno 
U nome elei povero morto 
ancora una volta icnqemo ne 
gali ai letton persino aliar 
eluvio doi e verrà ronseqna 
ta la collezione dell organo 
utili iole cella DC pi r l in 
no 1970 

P fa — Non compi end imo 
davveif I t t c u s i cht t i v u n e 
f u t a qual b i n i l i u to ia ione 
di non ive r p u b b h c i i o un ai 
t i tolo dt 11 Pimela \ ( n abb i ) 
mo p e n s i l o im i e io tutti 
gli a t t u o i della Piai la tnres 
s u o noti? a e Unt j meno 
c h ( I ^ UCl 71 0 1 CÌ1I ! \L d.1 
quel s i o i n i l e fosseio in qual 
che modo una d u e iva per 
l nosti l le t ion o per ioi Non 
riconosci i n o Stati m da par 
liti guida f igu ta teu se pen 

si imo che ci s a n o c'el quo 
tidiani che possano a s sume 
io d a l l e s t e i o firn/ioni 1i em 
da per il nost iol In nome 
del plui ili mo non T i n c h e 
i cnmio U Popolo poiché insi 

te noi p u b b h e i u nun lu i l 
mente tutti qlt u t icol l dello 
Ossi natoie liomano nei q u i 
li c iede di poic i ti i\ I H un i 
d In i i / io n espi cit i nn 
clu MI i m io un 11 ido ac 
( enne) i 1 opnoi unita di voi i 

e per i J s udo M n i ) Vi i 
il uiion mi a n o s i n ci e ie 
d u m o d a w e i o e h HU1/711 
mo m b u o n i ^oscien/a Nt 
si uno fieli vciso 1 ìosli 1 tt t 
toi i veiso i l u c i u o u e e 
capiscano o no lo ( o n s d ^ u i 
mo un d o \ Me moi ile anche 
ni 1 e olili dei r o v i n i Ri 
co elmo al Popolo il t i o u i e 
o \ inge l i 0 il non & ì m h h z 
zaiU 

uno si pielende di impone 
con esse qualsi isi iben azione 
il Pai lamento italiano ie in 
d u m o a vedeie poi scopi inno 
che noli ipphc iziont dt 11 1\ A 
(imposti \ i l o i e iggiunlo) ne 
gli altii piesi della CTI ognu 
no ha seguilo un ci ilei 10 di 
\e iso la I 1 ineia ad esempio 
In un ihquoli massima del 
31 J pei conio con cui colpisce 
piodolLi non nielisoens ibih eo 
me auto oiologi piL/iosi pel 
iicee e allio I Olanda ha 1 ah 
quota zelo pei ilcnni scr\ ?i 
e pi odoll 1 che le mici essano 
L quindi possibile nell ambi 
lo delle dnc l t i \ e CI C s i e^en 
t u e tutti 1 prodoti di 111 go 
consumo popò! ire (1 cominci i 
io eìò quelli al meni ni) s i i 
elevale in m i s u n so l inznle il 
prelievo l isci le sueli aiticoh 
volutili in e di his 0 

D una questione di volontà 
politici e il tempo slesso di 
onenlamento dell economia e 
della società Pi elidiamo 1 ben 
0 sci vi7i essenznh alimenti 
liaspoiti piodotli s an i t in al 
cimi tipi di ibbighamcnto af 
fitti e altro Tassandoli con 
le aliquote del 5% e Ì0o del 
1 IVA ed aggiungendo 1 quo 
sto 1 dazi dogan ih (pesmlisM 
mi sugli alimenti fino al cen 
to pei cento) nonché ai piche 
\i c ianai) (sul gas I Heltnci 
ta lo 7ucclici 0) si ai 1 iva a 
poitar via dal bilancio di una 
famiglia medn il 20 pei cento 
0 anche di più A un pensioni 
10 cui lo Mito assicura un mi 
mino di 2-j mila Ine mensili 
con una mino con 1 a l b i si 
poita u à 5 6 nuli lue al 
mese Mia famiglia di quattro 
peisone di cui si nconosLCia 
un icddito esente da imposta 
duella d\ un minimo di 100 a 
un nnssimo eh IJO nuli 1 re 
mensili (ìiclneste dei sinda 
c i t i ) si poi t i u 1 il mo 
iiiL-Mo degli acquisii d i 20 a 
30 1111 1 h 0 mensili 

Per f u e questi opi 1 i/ione 
che s basa sull idei e he esi 
sta una « illusione l i n i i i / n m » 
— il consumilo] e piglici ebbe 
1 impasta sc iv i accotgeisene — 
si costiuiscono glossi apparati 
buiocraliei e si preten le mol 
Uè di melici e con I I spaile 
il muto iddint tu ia ij milione 
e me?70 eh venditori limili in 

Pei calcolile I IV \ il (Mia 
ghante infatti deve mette i e 
su un ìmmimstiazione 1 lenrìi 
conti mensili tenuti d i un 
competente 1 ra tassi 0 «pese 
amminis tnt ive si tune i 1 di 
fioi te ali altei m i n a li e Imi 
dei e bottegi 0 imo 11 n e 1 pi e 7 
/i Poiché solo uni p 11 le dei 
doltighanti s 111 bhe spini 1 al 
l i lhmento in ojmi c iso ed au 
tomilk unente 1 picz/i lumen 
leicbbeio pesuitenunlt 11 PCI 
li 1 pioposto che limono fini 
1 10 milioni eh \cndiU ili an 
no si nnntoiigi poi quei pio 
dotti che d o u i n n o CSMU t i s 
s ili il sistem 1 tot fi 11 ino 

L UCCISSIMO clic l i stessi 
nixllione che animi 11 Ioli 1 
popolile. |M 1 I esi n? oiu di l 
leddito fumli ire lino n limi 
ti del f \hhiso,, io \m h i j u 
d il i d u smd u iti i t nd i 
illt imp ìsli inniul to \ 11 I in 
d i h « vendetti pi IL. lt il 1 
ì il 11U1 ìsmisti i PIMI n 1 to 

'•1111 l l l l 1 I h M K h li che/ 
ì 1 1 pi iM 1 1 t n u ni d lu 

1 ) s )l( 0 1( 1 t i ti ) \ 1 
r,i iti In q icst 1 loti i i,l| iti 
u ssi di 1 d ti 1 1 mti ut l i 
n o l i i 11 d u t 1 h 1 111 
ti ssi ni sii LdiiKi 1 ino t in c|iii 1 
li di (li o p i n i I tempo 1 IH 
1Ì c i p v 1 10 m h UH Ile 11 
t 1111/7 wioni cho ìntimi ino 1 
piosixtl I H 1 probi* mi 1 s ih 
11 b isi oipii 1 U L di L iti j 1 

1 a in 1 h in 1 p 1 i itu \ 
di un 1 1 b 1 111 hi \ 1 ISL 1 il 
la b ise il [iiiuK 10 

111 i si sono islenuh pieinnun 
enndo di n lo in i i f sulle s tesw 
(lucstiom con pi ossimi iniziati 
\e k g t s h l n e 11 inno volalo a 
fivoie la m iggioi ui7fl di cenilo 
s imsfn e 1 libeiah I missini 
si sono astenuti 

Il \oto In d i to qui sio usui 
I ilo '17 1 l u o n 1 ') ìsKiuiLi 
10 conti ni ) 

Il compagno diuliaiKi Pajetta 
motn melo I i l leggnmento co 
mumst i In detto tonsielen 1 
ino questo si liuto un pi imo pas 
so u b o uni Icj'isl i/iono che 
h 11 inliMi finn 11 (ondo le li 
he 11 1 tostitu/ion ih nei luoghi 
di hvo io Mi non possiamo 110*1 
de millennio 1 limili molto gin 
u l o stesso mimsli 0 del I a 
v 010 ha espi esso un senso di 
soi pi e s i pei lo sca i s ) micie se 
col quale la ( n m i i h i affion 
t ilo la discussioni M 1 la spie 
gazione sta nel I itto che molte 
cose sono c i m b n l i eh quando 
si e cominci itu iti elaboralo il 
testo di quesl 1 Itgge Perciò 
quando noi palliamo di nuove 
pioposte lepisht i \e non ptlista 
mo 1 un Iutui0 lontano mi i l 
punti felini che gi i ni Ih 1 olita 
di oggi sono sii t i iniiodolli dal 
le gì meli lolle opei in d uilun 
no e d 1 quelle in coi so I ulto 
e \ ( i J che la legge attuale pei 
molli vei si non ì i clic a teo 
g l i n e conquiste già shappa te 
chili d i s s e opeiaia oppine e 
più u n ti i l i lispelto 1 qu into 
si e ottennio in rei le f ìbbi clic 

il minibtio Don il Citlin ha 
ncord ito lo pei se uziom suda 
e ih ali ì 1 I M lo 1 inj,ia/i mio 
— hi detto P ijeft 1 — pei qm 
sto che e un onuggio sopi t i 
lutto u nosti ton i ) i pn tht 
pag nono un elmo pi e7/0 ili 1 
i c p n s ione pulmini* e non <* ) 
lo i lh I IA1 ni i ni 1 e stesse 
ì / i tudc d Sti to M i qut sto 
statuto non si può misui ire 
con quell 1 silu izione d ieri 
supei il 1 d ti 1 man i to t /1 de 
hnora ton l 1 nusm ) si t m l'< 
rivendi i/iom clic o-,^] ! mo 
vmicnto opti i 0 li ì s unito mei 
tcie ili 01 dini dt 1 g 01 no 

Pajett 1 li 1 poi indie ito i pini 
ti p 11 m g i l i u Ita 1 quali 11 
esclusione dille g u i i u e pre 
viste dill i .egge dei 1 n o i ilo 
II delle 17 ondo (110 i l i di 
pendenh h m me m/a di nor 
me pei 1 lite 1/1 imen i colettivi 
di lappic-agba D alli 1 p u t e 
1 assenni 0 1 msunicien/a di s u i 
zioni nei confionli di padiom 
che violino l i legge toghe il 
preme dimenio quell « elicilo 
psicologico » d cui si e p n 
iato 

Ma 1 ispetlo più g m e st 1 
nel f i t to cht non u e n e liat 
tato I eseici7io effell \ o rltiJo 
hbeila politiche Pei cui se 
il nostio disco]so su questo sia 
luto e partilo dill 1 const i l i 
zione che la Costituzione ei 1 
slata fcimata ai ciucchi del 
le f ibbnche si può d u e che 
(Ugi della Costituzione enii i >,o 
lo un P../7C. Dui mie il fasti 
smo si d eev i qui si I n o r i 
non si fi pelitici \ seni le 
coiti distoiM semina 01 1 che 
ti motto oebba essoio qui non 
si fa politici si fa solo sui 
d i c ihsmo Ne e t i t o hanno \ \ 
loie le gnst i l lc izoiu pictestuo 
se di chi sostiene che e I ut 
gì esso delh pol i t ic i* nelle f ib 
buche miiiicceiebbe iJ piotcs 
so 01 unita sindacale Quesiti 
è un atteggiamento olile che 
fuon della Costituzione fuoi 1 
del tempo t_he moslia solo uni 
ìmmednbi jc cecità dimiwi a1 

la m a l u n l i e a l h foi/a d e l h 
d i s s e 0|>eriia 

Non è casuale che questa leg 
gè venga finalmente \ ai aia dal 
Pai lamento eletto 1] 19 maggio 
NOI - In concluso P i j e t t i -
si imo sicuri che dopo 1 7 giù 
gno vi sai inno certo nuovi e un 
burnenti che spmgcianno il 
P11 amento iri m d a i e in to r 1 
più a \ anu nell ilTcima7ione doi 
dintli nei I uo ia to i i 

Il compagno Mini moiiv indo 
1 astensione del PSU'P hi eh 
finito un « pi imo passo > Io Sia 
Ulto appio\ ito ciiticandone pe 
ro le gì avi lacune 

Il dibattito goneiale eia slato 
in pieceden/a concluso dal mi 
insti0 Donal-Caltm II mmistio 
ha nconosciuto che l i legge 
pi esenti dei limiti e peicio non 
In escluso che in futili0 « pos 
s i esseie imqhoiata > 

Domi Cit tm ha poi polenm 
7ato col Piesidente dell Iniei 
smd pei le nfìcimanoni enea h 
necessiti di « ossei \ are la k g 
go » nei luoghi di uivoio II mi 
mstio si e chiesto m soslan/a 
se qm sle alTei ni i/ioni non siano 
da melici e in 1 eh / ione col fatto 
che pei la puma volti dopo 
molti anni 1 n p p i esentanti del 
la Conhndustna ciano pi esenti 
ali ìssenibici del) Intersuid h i 
"iggiunlo cht -i 1 ossei \ m / a dell 1 
legge componi inolio 1 ossei 
v i i i?i di quest 1 legge cioè del 
lo sUitnlo 1 

In t hiusui 1 di seti ila il pre 
sidonti P u l ì 11 h i oommemo 
1 Ho il compiano P u t i n Voi 
Min 1 ecentome nte <Homp 11 NO 

Oggi al Senato 

i provvedimenti 

per i tbc 

1 uso (1 11 iill 1111 inni 01, 
nmmiv. un I n io I, s 
< 1 »"•]•- "li 1 1 huMi di 

11 1 lui ilmiMii 
is. 1 Hit ili I disi 
>'* 11: »ivi 

ippi omui 
/ n i 1 li ili 
1 II l u u 1 

11 11 S l | 
I l ' I l i 

1)1111 1 
llMl.ll 

l / O H 1 011 1 
1 1/ 11! 

M 111 1(1 
limili u h ti 1 
111 1 > itimi 1 1 1 

v. IH K I 1.1111 
im> 1 issi lo 
1 n 1 IH 1 1 1 1 

11 10 (1 1 luna 
mini 1 ili 1 pi, 

IH I, t iss 
' i 1 ini 

1 >i , 1, 
I 11 |)llls i n m 
1 n o i 1 In 11 

1 s, li n m ,1 XVl , , „ „ f,, 
'> ' i » i ' 1 ,111,1 111 s 
'li I li 1 ini, l i 11 lincia I 
li LU, MI iss n i , , , i i , n ( l a ( u 
tuoi \ 1 di pons om sov-mle 
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